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Abstract 
L’economia circolare (ec) è oggi un paradigma 
diffuso e orientato ad affrontare la crisi 
climatica. Tuttavia la letteratura a riguardo 
sembra prevalentemente concentrata sullo 
sviluppo economico e industriale, senza 
una specifica attenzione alle questioni di 
inclusione sociale dei cittadini più fragili. 
In questo contesto la cooperazione sociale 
di tipo b (cs-b) rappresenta un tipo di 
organizzazione esplicitamente dedicata 
alla promozione sociale della popolazione, 
obiettivo che storicamente ha perseguito 
anche occupandosi, in modo pionieristico, di 
processi “circolari” nell’ambito della gestione 
dei rifiuti. La ricerca, discussa nel presente 
documento, offre una prima lettura della 
relazione tra ec e cs-b integrando un’indagine 
conoscitiva condotta attraverso interviste a 
cooperative sociali del territorio piemontese, 
impegnate in pratiche di economia circolare, 
e un lavoro di desk research sulla letteratura 
riguardante ec. I dati raccolti permettono di 
elaborare riflessioni sul ruolo del designer 
nella co-progettazione, insieme alla cs-b, 
di filiere produttive circolari e socialmente 
inclusive, orientate a promuovere il valore 
della materia recuperata e del capitale sociale 
dei territori.EC
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Introduzione
Il paper presenta gli esiti della prima fase di 
una ricerca-azione incentrata sul rapporto tra 
economia circolare (ec) e cooperazione sociale 
(cs), nello specifico di tipo B (cs-b) (Italia non 
profit, s.d.). Da questa prima fase emerge come 
la cs-b rappresenti ormai da diverso tempo un 
modello organizzativo particolarmente efficace 
ed interessante per lo sviluppo di processi 
circolari parimenti orientati verso la dimensione 
ambientale e quella sociale. Il paper inoltre intende 
discutere, in una prospettiva progettuale, ipotesi 
di sviluppo che saranno oggetto di verifica in 
una successiva fase sperimentale partecipante. 
Esse hanno a che fare con diversi temi e domini 
e mirano a riaffermare la cs-b sul territorio come 
attore chiave di processi ambientali e socialmente 
inclusivi.

Metodologia
La ricerca è stata condotta integrando metodi 
desk e field. In particolare, in una prima fase si è 
proceduto alla costruzione di una base teorica sui 
principi dell’economia circolare ripercorrendone 
scuole di pensiero e retoriche. A questa fase si è 
accompagnato un lavoro di case study research per 
l’individuazione di progetti associabili a processi 
di circolarità della materia, così da integrare su un 
piano maggiormente pratico l’approfondimento 
teorico sui principi dell’ec. Infine si è indagato 
il legame tra ambito di raccolta e gestione dei 
rifiuti e cs-b attraverso una serie di interviste 
semi-strutturate. In particolare, queste ultime 
fanno parte un’indagine conoscitiva condotta su 
un campione di 13 cooperative sociali di tipo B 
– per un numero di impiegati pari a 1.478 unità 
– operanti, in Piemonte, in attività di recupero, 
gestione, riuso e trasformazione dei rifiuti; 
attraverso le interviste sono stati studiati volumi 
di lavoro generato, ruoli assunti e azioni svolte 
nella filiera dell’economia circolare, peculiarità 
organizzative, visioni e prospettive di sviluppo, 
nonché natura dei vincoli e delle limitazioni 
all’operatività1. Parallelamente, il gruppo di ricerca 
ha mantenuto una posizione di partecipazione 
osservante sul tema, grazie a un lavoro di 
progettazione, di processo e di prodotto, con il 
settore della cooperazione sociale di tipo A e B.

Esiti
Il lavoro ci restituisce la debolezza della cs-b 

1 Per un approfondimento di quanto 
emerso dalla ricerca, se ne veda la 
presentazione nel contesto del xiv  
Colloquio Scientifico sull’Impre-
sa Sociale (Torino, 28-29 mag-
gio 2020), organizzato da iris 
Network (https://youtu.be/lJDi-
C43hH14?t=1919).
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nell’ambito dei processi di economia circolare contemporanei. Buona parte 
della cs-b si è interessata, pionieristicamente, al settore ambientale come 
area di attività nella quale espletare il suo mandato sociale. Interesse 
accompagnato da un’attitudine innovatrice e sperimentatrice, che ha 
permesso alle cooperative di valorizzare al meglio le risorse, spesso limitate, 
disponibili. Nel tempo la cs-b è diventata così un tassello fondamentale del 
welfare territoriale ed una garanzia nell’erogazione di servizi ambientali, 
pur avendo a disposizione capitali limitati e dovendo gestire la complessità 
addizionale dettata dal mandato sociale sul quale si fonda. Tuttavia oggi 
l’ethos che ne ha motivato la nascita e ne guida l’agire (Bruni, 2010: 167-197), 
la capacità di intuizione delle origini e la saggezza delle leadership odierne, 
nonché l’esperienza maturata negli anni di attività appassionata, sembrano 
insufficienti a sostenere e a promuovere le progettualità innovative ed efficaci 
che sarebbero necessarie ad affrontare le sfide dell’attualità: l’aumentata 
complessità della società; la notevole competizione sul mercato dei servizi 
ambientali; la contrazione costante dei margini, temporali ed economici, di 
sperimentazione; le procedure di aggiudicazione dei servizi ambientali pubblici 
che premiano il ribasso.  In sintesi, dalle interviste effettuate emergono alcune 
necessità e difficoltà, comuni a diversi dei soggetti incontrati, che attengono a 
piani progettuali su tutt’e quattro i domini del design definiti da Jones & Van 
Patter (2009; rinnovato da Jones P.H., 2014).
 
Domini 1.0 e 2.0 – Artefatti e comunicazione, prodotti e servizi 
Le cooperative hanno difficoltà a innovare, attualizzandola alla domanda, 
la loro offerta di prodotti e servizi, scontando l’assenza di figure esperte di 
processi progettuali su questi domini. Le attività di comunicazione risultano 
fragili sotto molteplici punti di vista e oggetto di ridotti investimenti e minima 
attenzione strategica; la comunicazione aziendale appare inefficace e dai 
toni inadeguati ai contesti attuali e alla contemporaneità; i servizi ambientali 
dal forte valore sociale e culturale sono sottorappresentati con l’inevitabile 
mancato riconoscimento, da parte della società e delle istituzioni, del ruolo 
strategico svolto nel welfare sociale e culturale, in particolare per quanto 
attiene alla sostenibilità ambientale; la comunicazione interna all’azienda non 
promuove la circolazione tra i dipendenti e la condivisione dei valori e delle 
mission aziendali, indebolendo la stessa dimensione cooperativa originaria.
3.2 Dominio 3.0 – Trasformazione a livello organizzativo 
La strategia e l’organizzazione dei processi organizzativi presentano spesso 
incongruenze e scontano la resistenza di barriere cognitive, che conducono 
a contraddizioni nell’organizzazione delle risorse personali e l’elaborazione 
di decisioni partecipate. Ciò ha come conseguenze la dispersione di energie 
aziendali, l’irrigidimento dell’organizzazione, la frustrazione delle aspettative e 
la sfiducia nei confronti di trasformazioni e innovazioni pur promettenti. 

Dominio 4.0 – Trasformazione sociale 
È evidente un’assenza di visione del territorio come risorsa complessa in 
continua evoluzione e la difficoltà ad agire in tale complessità; le cooperative 
continuano a rapportarsi ai contesti di riferimento con un approccio lineare 
e riduzionista e faticano a immaginare nuovi interlocutori e nuove modalità 
per relazionarsi a quelli storici, come ad esempio le amministrazioni 
comunali. Allo stesso modo, altre difficoltà emergono nel calarsi in nuovi 
ruoli e nuovi posizionamenti sul territorio che permettano di ridurre la 
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pressione competitiva, ormai insostenibile nell’ambito della raccolta rifiuti. 
Trasversalmente ai quattro domini, le attività di ricerca e sviluppo, se presenti, 
risultano spesso carenti dal punto di vista metodologico, procedendo secondo 
modalità di tipo euristico senza però un adeguato sostegno sul piano della 
verifica, riprogettazione e consolidamento dei risultati.

Ipotesi di sviluppo 
A partire da queste indicazioni, la ricerca è destinata ad avviare una fase 
sperimentale che beneficerà, come già detto, di un approccio di ricerca-azione 
partecipata (Deriu, 2010). La categorizzazione delle problematiche associabili 
a differenti, ma interdipendenti, design domains, apre a delle ipotesi di azione 
progettuale che si distribuiscono su almeno tre piani differenti e che hanno a 
che fare con azioni partecipative e partecipanti, ruoli multipli del progettista e 
specifiche strategie di progetto.

Agire progettuali partecipativi e partecipanti
Le cooperative sono interlocutori che appaiono poco usi ai tempi e ai modi 
della ricerca di frontiera e della progettazione per l’innovazione; dunque 
servono, prima di tutto, cicli progettuali che facilitino un progressivo 
avvicinamento tra committente e progettista e la costruzione di una 
relazione di fiducia e collaborazione; occorrono linguaggi adeguati e posture 
partecipanti che accompagnino, assecondino in modo discreto il cambiamento 
e sostengano la crescita delle progettualità (Ripamonti & Boniforti, 2020: 8). 
È necessario soffermarsi sulla “soglia”, lasciando che il progetto faccia il suo 
corso nell’organizzazione, si modifichi e si adatti, per poi accogliere gli effetti 
di ritorno, rileggerli per ridisegnare traiettorie più adeguate, senza la pretesa 
del pieno controllo in ogni fase progettuale. Questo vale anche in ragione di 
un’altra questione: stando all’esperienza di campo e alle ricerche condotte 
in precedenza, emerge come le cooperative abbiano costruito nel tempo 
strutture operative solide ma dalla conformazione assimilabile a quella di una 
“spugna”. A esperienze solide in determinati ambiti si associano sostanziali 
“vuoti” di competenza in altri: spesso trascurati o “colmati” in modo 
approssimativo ed estemporaneo, con trasferimenti di risorse economiche e 
di personale che appaiono provvisori, insufficienti e poco finalizzati. In questa 
situazione le progettualità saranno da intendersi in modalità dialogica e in 
un’ottica di complementarietà e integrazione delle competenze, supportando 
gli aspetti che presentano maggiore fragilità, evitando ridondanze e 
valorizzando al massimo le componenti esperte già incorporate nelle 
cooperative.

Ruoli multipli del progettista
In questo senso, e relativamente alla disciplina del design, si ipotizzano per il 
progettista posizionamenti differenti, che coesistono e si integrano tra loro.
- Il primo posizionamento è interno all’organizzazione e definisce un ruolo 
di accompagnamento mirato alla (ri)progettazione dei prodotti e dei servizi 
realizzati ed erogati dalla cooperativa, ma anche dei significati, dei linguaggi 
e delle estetiche, fino alle modalità in cui vengono comunicati al pubblico 
e alle istituzioni.In generale, questo posizionamento offre promettenti 
margini di lavoro in quanto risulta essere poco presidiato internamente 
alle organizzazioni. Si tratta di sviluppare nuovi prodotti, che siano sintesi 
tra forma, funzione, valori di sostenibilità e senso (Celaschi, 2008) e che 
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valorizzino materiali e componenti recuperati (e molto economici) insieme 
a processi produttivi sostenibili e appropriati, destinati a una domanda 
differente da quella storica. 
- Il secondo posizionamento, anch’esso all’interno della cooperativa, si pone 
su un piano superiore e riguarderebbe la rilettura della filiera organizzativa 
interna: si tratta di allineare valori e mission ai processi decisionali e ai 
cicli operativi, facendo sintesi tra necessità dettate dal contesto esterno e 
obiettivi economici e sociali della cooperativa. In questo senso il progettista 
può contribuire, mantenendosi equidistante e procedendo per tentativi, 
a far emergere elementi di attrito, incoerenza e ridondanza nei processi 
organizzativi e decisionali. Attriti e resistenze che, nella nostra esperienza di 
ricerca, vengono costantemente vissuti ma raramente discussi, elaborati e 
risolti. Lavorare in questo senso può contribuire alla facilitazione dei processi 
di innovazione, coniugando le istanze “dall’alto” e quelle “dal basso” così da 
ottimizzare le risorse legate al loro sviluppo, ridurre le occasioni di spreco, 
incomprensioni e frustrazioni all’interno dell’organizzazione stessa.
- Il terzo posizionamento è sulla soglia tra l’organizzazione cooperativa e 
il sistema territoriale di cui essa fa parte. In questo senso il designer agisce 
come mediatore e facilitatore dell’interazione tra differenti attori, per 
progettare sistemi locali complessi, sostenibili, collaborativi e non erosivi del 
capitale sociale e naturale. In questo ambito il progettista può portare una 
visione di contemporaneità e di sistema che aiuti la cooperativa a riflettere 
sul suo collocamento, oltre il lavoro quotidiano, come risorsa tra le risorse, in 
un contesto territoriale. È opportuno sottolineare che è proprio la vocazione 
trasformativa (e per questo innovativa) delle attività di mediazione e 
facilitazione di cui sopra, a distinguere il designer da altre figure professionali 
associabili a tali attività. Invece che individuare il piano relazionale come fine 
ultimo dell’azione, questi ha lo specifico mandato di finalizzare quei processi 
di mediazione e facilitazione al cambiamento nella realtà materiale (Minder 
& Lassen, 2018: 6), agendo quindi su un piano fortemente operativo che 
beneficia di quello relazionale, superandolo. Gli oggetti e i servizi progettati 
dal designer, oltre a rispondere a esigenze funzionali immediate, diventano 
strumenti per entrare in reti di relazioni, all’interno delle quali si agisce per 
produrre cambiamento anche nei piani organizzativo e sociale (Björgvinsson 
et al., 2010).

Strategie di progetto
Sintetizzando, possiamo affermare che tali ruoli si collocano lungo due assi 
d’azione:
- un primo asse, verticale ed introspettivo, comprende azioni sperimentali 
votate all’esplicitazione, approfondimento e riflessione relativamente a 
missione, mandati e aree di lavoro della cooperativa. Obiettivo è individuare 
viscosità organizzative, barriere cognitive e di processo, contraddizioni e 
nuove potenzialità;
- un secondo asse, orizzontale ed espansivo, è incentrato sulle azioni di 
connessione. Lo si intende come un lavoro di pratica della collaborazione 
progettuale, volto a consolidare e a rinnovare le connessioni con realtà del 
territorio dello stesso settore (cooperative, imprese sociali, associazioni) o 
di altri settori (università, amministrazioni) su oggetti di lavoro comuni e 
reciprocamente vantaggiosi: nuovi prodotti e servizi, nuove connessioni con 
nuovi consumatori, migliori rapporti con le istituzioni e i committenti pubblici, 
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nuovi flussi di materie, nuovi processi di trasformazione, nuove tecnologie 
accessibili. I due assi si intrecciano con altrettante strategie progettuali 
divergenti ma non contradditorie.
- La prima strategia è definibile come product/service-centered: in questo 
caso, un prodotto/servizio verrebbe utilizzato come elemento di aggregazione 
intorno al quale costruire il sistema territoriale di cui le cooperative 
diventeranno l’elemento nodale.
- La seconda strategia è definibile come organization-centered e pianifica 
l’innovazione a partire dagli elementi di valore delle cooperative e dalle 
principali capacità di esse o da specifiche risorse territoriali disponibili 
attorno a cui aggregare competenze e capacità. La cooperativa diventerebbe 
quindi protagonista e promotrice di processi di costruzione di un sistema 
territoriale in forme di filiera o cluster. Centrale in entrambe le strategie 
rimane l’appropriatezza dei processi in termini di complessità tecnologica, 
taglia e scala territoriale di sviluppo, l’attenzione prioritaria alle persone 
e alla loro capacitazione, che sono poi anche i principi identitari della 
cooperazione sociale. Resta il tema della disponibilità di capitali da destinare 
a sperimentazioni e innovazioni di questo tipo – tema che emerge dalle 
interviste come particolarmente critico. Anche in questo caso la logica 
ecosistemica e la visione collaborativa ci vengono in aiuto suggerendoci come 
l’aggregazione intorno a comuni interessi di tipo produttivo possa favorire una 
socializzazione di costi e investimenti. Crediamo che promuovere innovazioni 
distribuite (Kisch, 2009) favorirebbe la creazione di aggregati territoriali 
di innovazione più coesi, aperti e sostenibili, con una maggiore pervasività 
e valorizzazione, nella società, dei risultati dei processi e una migliore 
remunerazione degli oneri economici e tecnologici dei processi di ricerca e 
sviluppo.

Discussione e conclusioni
Gli esiti descritti costituiscono le tracce di un programma di verifica e 
sperimentazione in via di definizione. In un quadro di complessità e proprietà 
emergenti quale quello della ricerca, è parso preferibile informare il disegno di 
questa fase sperimentale a una prospettiva di scambio tra cooperative e centri 
di ricerca universitari, a cui due autori del presente saggio appartengono, e 
secondo modelli di ricerca-azione partecipata (Deriu, 2010). L’attenzione alla 
dimensione sociale dell’innovazione, la logica circolare tra trasformazioni e 
conoscenze, la modalità di riflessione in azione, la postura partecipante di 
tutti gli autori, compresi i ricercatori, sono sembrati i caratteri più adeguati 
a un approccio sperimentale all’innovazione nel mondo cooperativo. Per 
quest’ultimo si tratta di rendersi più permeabile a stimoli esterni, pur 
mantenendo la centralità della funzione sociale con cui «concorrere in modo 
decisivo a civilizzare l’economia di mercato» (Zamagni, 2012). Per l’università 
è invece un modo di praticare un modello più relazionale di posizionamento 
sul territorio che favorisca […] la disseminazione sociale di competenze e 
orienti le sue pratiche di trasferimento di conoscenza verso un’eterogeneità 
di attori sociali, piuttosto che verso l’imprenditoria […], che usi i problemi 
reali come spazio di sperimentazione e apprendimento e valuti la qualità 
accademica e la rilevanza sociale di questi processi di rete. (Castro Spila & 
Unceta, 2014: 3, 9) Chiosando, nel caso dell’esperienza discussa, fare ricerca e 
progettare per connettere può dunque significare:
- promuovere comunicazione, collaborazione, motivazione e fiducia  
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come forze attraverso cui valorizzare al meglio l’energia – cultura, creatività  
e talento – disponibile all’interno delle cooperative (La Gioia, 2018: 224);
- connettere per (ri)costruire comunità, anche progettuali, attorno a un 
oggetto di lavoro comune, aggregando enti e organizzazioni e moltiplicando 
forza e capacità d’azione di fronte alle complesse sfide economico-sociali 
dell’economia circolare e dell’oggi;
- connettere saperi esperti incorporati nella filiera della cooperazione sociale 
ed integrarli agli altri saperi esperti della ricerca e del tessuto economico 
locale, per realizzare un continuum efficace tra principi di giustizia sociale, 
efficacia economica, forza narrativa e capacità di agire in seno alla società;
- (ri)affermare, anche attraverso retoriche nuove, oneste e positive, la cultura 
della sostenibilità come promotrice di benessere individuale e collettivo, 
inclusione e resilienza, nonché di maggiori occasioni  
«di autorealizzazione della personalità e non solo come fattore di produzione 
dei beni» (Zamagni, 2012);
- costruire sistemi territoriali produttivi, sostenibili e sensibili in cui al valore 
d’uso e a quello di scambio si aggiunga il valore dei legami e del mutuo 
vantaggio (Bruni & Zamagni, 2009: 9, 11).
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territoriali. Attualmente è un PhD 
Student presso il Dipartimento 
di Architettura e Design (dad) 
del Politecnico di Torino, con 
un progetto di ricerca sulla 
valorizzazione del patrimonio 
culturale.
irene.caputo@polito.it

Michela Carlomagno 
michela.carlomagno@unicampania.it
Phd Student in Ambiente, Design 
e Innovazione presso l’Università 
degli Studi della Campania 
Luigi Vanvitelli. La sua ricerca 
è orientata allo sviluppo di un 
modello digitale, partendo dallo 
studio di approcci progettuali 
collaborativi e dall’osservazione di 
team multidisciplinari a lavoro.
michela.carlomagno@unicampania.it

Martina Carraro
PhD Student in Design presso 
il Politecnico di Milano. La sua 
ricerca indaga il ruolo delle 
tecnologie emergenti nei modelli 
di governance urbana rispetto ai 
processi di innovazione dei servizi. 
È cultrice della materia nel corso 
di sintesi finale in Product Service 
System presso il Politecnico di 
Milano. Dal 2019 è coinvolta 
in reflow, progetto di ricerca 
europeo H2020 (2019-2022).
martina.carraro@polimi.it

Rossana Carullo
Professore ordinario icar 13 
presso il Dipartimento di 
Scienze dell’Ingegneria civile e 
dell’Architettura del Politecnico 
di Bari. Coordinatore del corso di 
laurea in Disegno industriale dal 
2012 al 2017, fa parte della giunta 
del cuid Conferenza Universitaria 
Italiana del Design. Membro 
dell’ais/design, Associazione 
Italiana degli Storici del Design, è 

co-fondatore della rete nazionale 
“Design4Materials” delle principali 
scuole italiane di design che si 
occupano di materiali per il design.
rossana.carullo@poliba.it

Ivo Caruso
PhD in Design e innovazione, 
è docente presso Sapienza 
Università di Roma e il Politecnico 
di Bari. È stato redattore delle 
riviste “Design for Made in Italy” e 
“diid”, per la Grande Enciclopedia 
Treccani e per adi Design Index. Ha 
partecipato a conferenze in diverse 
università italiane ed estere tra cui 
lo iuav di Venezia, il Politecnico di 
Torino, l’Università di Camerino, 
la Bauhaus Universität di Weimar 
(Germania), il Tecnológico de 
Monterrey-Guadalajara, la 
Çankaya Üniversitesi di Ankara, 
ahfe. È socio sid e Consigliere adi 
Campania.
ivo.caruso@uniroma1.it

Luca Casarotto
Ricercatore in design presso 
l’Università iuav di Venezia, 
si occupa di industrial design 
associato ai processi di 
progettazione e all’innovazione 
produttiva, in particolare nel 
contesto di Industria 4.0. 
luca.casarotto@iuav.it

Antonio Castagna
Formatore manageriale, dal 2008 
studia politiche di riduzione rifiuti 
con particolare riferimento al riuso.
castagnaformazione@gmail.com

Anna C. Catania
Professore associato di Design 
presso l’Università di Palermo. 
Svolge attività di ricerca nel 
settore dei materiali per il design, 
del rapporto tra design, territorio 
e sostenibilità ambientale per 
promuovere i prodotti locali 
e l’innovazione sociale, del 
packaging design connessi ai temi 
dell’economia circolare.
annac.catania@unipa.it

Marta Elisa Cecchi
Interior designer (MSc) e PhD 
Student presso il Dipartimento di 
Design del Politecnico di Milano. 
La sua ricerca di dottorato indaga 
il progetto delle atmosfere negli 
spazi allestitivi temporanei, 
attraverso lo studio delle qualità 
ambientali dello spazio espositivo. 
Ha svolto attività di ricerca presso 
il Triennale Design Museum e 
il Museo del Compasso d’Oro di 
Milano. È assistente alla didattica 
in diversi corsi di Storia del design 
e di progettazione. Collabora 
con la rivista Inventario. Tutto è 
progetto, analizzando il design 
e le sue relazioni con l’arte 
contemporanea.
martaelisa.cecchi@polimi.it
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Cecilia Cecchini
Professore associato di Disegno 
industriale presso Sapienza 
Università di Roma. 
cecilia.cecchini@uniroma1.it

Camelia Chivǎran  
Architetto e Phd Student in 
Ambiente, Design e Innovazione 
presso il Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università della 
Campania Luigi Vanvitelli. È 
coinvolta nella ricerca di modelli 
innovativi per la fruizione del 
patrimonio culturale visibile e 
“invisibile” e la condivisione della 
conoscenza. Ha partecipato in 
progetti, workshop e conferenze 
nazionali e internazionali sui temi 
dell’architettura, dello sviluppo 
sostenibile e del patrimonio 
culturale e naturale.
camelia.chivaran@unicampania.it

Giulia Ciliberto  
Ricercatrice, docente e 
professionista nel campo del 
visual design. Nel 2017 ha 
conseguito il PhD in Scienze del 
design presso l’Università iuav di 
Venezia, e dal 2018 è titolare del 
corso di “Metodologia progettuale 
della comunicazione visiva” 
presso l’Accademia di Belle Arti 
di Verona. Come progettista ha 
collaborato con istituzioni italiane 
e straniere quali l’Associazione 
Italiana degli Storici del Design, 
la Società Italiana degli Urbanisti, 
l’Institute of Network Cultures 
(Amsterdam), la Societat Catalana 
d’Història de la Ciència  
i de la Tècnica (Barcellona).
giulia.ciliberto@iuav.it

Silvia Cosentino
Laurea magistrale in Product 
design nel 2019 presso Sapienza 
Università di Roma, attualmente 
è Phd Student presso il 
Dipartimento di Pianificazione, 
Design e Tecnologia 
dell’architettura di Sapienza 
Università di Roma. I suoi interessi 
si concentrano sulla progettazione 
degli spazi, pubblici e privati, con 
declinazioni sul settore acustico e 
illuminotecnico. I suoi studi sono 
finalizzati all’implementazione 
dell’esperienza in contesti di 
fruizione partecipata.
silvia.cosentino@uniroma1.it

Marcello Costa
Architetto, visual designer, PhD in 
Disegno industriale. Dal 2011 socio 
professionista aiap. Specializzato 
in progetti di comunicazione 
visiva, design e sviluppo di 
interfacce web e mobile. Dal 
2019 docente a contratto presso 
l’Università di Palermo.
marcello.costa@unipa.it

Pietro Costa
Ricercatore in design presso 

l’Università iuav di Venezia, svolge 
attività di ricerca nell’ambito 
dell’interaction design applicato 
a progetti legati al design per la 
sostenibilità sociale e ambientale. 
pietro.costa@iuav.it

Luca D’Elia
PhD Student presso il 
Dipartimento di Pianificazione, 
Design e Tecnologia 
dell’Architettura di Sapienza 
Università di Roma. La sua 
attività di ricerca è focalizzata 
sulle tecnologie di fabbricazione 
digitale e sui processi di co-design 
all’interno della comunità dei 
makers e di come quest’ultimi 
stiano definendo il proprio ruolo 
come produttori all’interno dei 
contesti urbani.
luca.delia@uniroma1.it

Marco D’Urzo
PhD Student presso il Politecnico 
di Torino; dal 2018 collabora con 
il prof. Cristian Campagnaro sui 
temi dell’economia circolare, 
dell’economia civile e della 
cooperazione sociale.
marco.durzo@polito.it

Veronica De Salvo
Laureata in Disegno industriale 
presso l’Università di Palermo, 
nel 2014 consegue il Master in 
Social design presso la Design 
Academy Eindhoven. Nel 2018 
ottiene il PhD in Ambiente, Design 
e Innovazione presso l’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Nel 2019 vince una borsa di 
studio per attività di ricerca post 
dottorato presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università di 
Firenze. Attualmente è Assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento di 
Design del Politecnico di Milano, 
per cui collabora allo sviluppo del 
progetto europeo H2020 reflow.
veronica.desalvo@polimi.it

Chiara Del Gesso
Designer e Phd Student 
presso il Dipartimento di 
Pianificazione, Design e Tecnologia 
dell’Architettura di Sapienza 
Università di Roma. La sua ricerca 
indaga i nuovi paradigmi materici 
e produttivi legati ai temi della 
sostenibilità. I suoi studi si 
muovono tra Design e Scienza, 
concentrandosi sull’applicazione  
di processi biologici in sostituzione 
dei convenzionali processi di 
produzione. È membro del 
team di ricerca del centro 
interdipartimentale Saperi&Co.  
di Sapienza Università di Roma.
chiara.delgesso@uniroma1.it

Serena Del Puglia 
Architetto, PhD in Disegno 
industriale. I suoi interessi 
scientifici spaziano dal light 
design all’exhibit design, con 

particolare riferimento all’ambito 
dei beni culturali. La sua attività 
didattica si sviluppa attualmente 
intorno al design di sistemi 
di oggetti dal forte valore 
narrativo. È docente a contratto 
e svolge attività di ricerca presso 
l’Università di Palermo.
serena.delpuglia@unipa.it

Gianni Denaro
Product designer e Phd Student 
in Design presso il Dipartimento 
di Pianificazione, Design e 
Tecnologia dell’Architettura di 
Sapienza Università di Roma. I 
suoi temi di ricerca sono legati 
alla progettazione digitale 
nel campo della moda, agli 
effetti che le attuali tecnologie 
abilitanti stanno apportando a 
livello di processo, strategia e 
prodotto, nonché alle relazioni 
che intercorrono tra produzione 
industriale e digitale.
gianni.denaro@uniroma1.it

Loredana Di Lucchio  
PhD, Professore ordinario di 
Design, Sapienza Università di 
Roma. È Vice Preside della Facoltà 
di Architettura, Presidente del 
CdLM Internazionale in Product 
& Service Design, Responsabile 
del Lab. Sapienza Design Factory, 
Membro del Comitato Direttivo del 
Centro Sapienza Design Research, 
Membro dell’Executive Committee 
della European Academy of Design, 
Co-chair dell’Annual International 
Conference Design Principles and 
Practices, Co-chair del Cumulus 
Working Group ReVeDA - Research 
Vectors in Design and Art. I temi di 
ricerca e didattica sono focalizzati 
sulla Innovazione Design-driven 
con particolare attenzione al 
Design dei Sistemi, dei Servizi e 
dei Prodotti complessi.
loredana.dilucchio@uniroma1.it

Nicolò Di Prima
Designer e antropologo, è docente 
a contratto presso il Dipartimento 
di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino. Presso lo 
stesso dipartimento è Phd Student 
in Gestione, Produzione e Design 
mirato a indagare il rapporto tra 
design e antropologia in termini 
di metodologia progettuale e di 
ricerca. Si occupa, in particolare, 
di progettazione partecipativa in 
contesti che affrontano fenomeni 
di esclusione e marginalità sociale.
nicolo.diprima@polito.it 

Alessandro Di Stefano
Industrial designer e Assegnista 
di ricerca presso la Scuola 
di Architettura e Design 
dell’Università di Camerino, 
nella quale dal 2011 è docente 
del Laboratorio di Disegno 
industriale del terzo anno 
con il corso di Tecniche di 

modellazione e prototipazione 
virtuale. Dal 2014 collabora 
con lo spin-off dell’Università 
di Camerino EcodesignLab SRL, 
società di servizi di eco-design 
ed eco-innovazione di prodotto 
per le imprese. Svolge la sua 
attività di progettista nel campo 
dell’industrial design e le principali 
competenze riguardano in 
particolare l’impiego di software 
per la modellazione parametrica 
generativa e la prototipazione 
rapida. Scopo/Intento della sua 
ricerca è rintracciare le nuove 
modalità che i software e le 
tecnologie della digital fabrication 
potenzialmente esprimono per 
impiegarle nella risoluzione delle 
numerose problematiche di natura 
produttiva, tecnica ed estetica, 
che oggi caratterizzano oggi il 
progetto di industrial design.
alessandro.distefano@unicam.it

Raffaella Fagnoni
Professore ordinario in Design 
presso l’Università iuav di 
Venezia. Fino al 2019, presso il 
dad Dipartimento Architettura e 
Design dell’Università degli Studi 
di Genova, è stata coordinatrice 
del corso di laurea magistrale in 
Design del Prodotto e dell’Evento 
e del Dottorato di ricerca in 
Design. La sua attività di ricerca si 
muove su diversi temi: 1. sociale, 
salute; 2. territorio, identità, 
cultura; 3. riciclo, riuso, processi, 
ambiente; 4. innovazione sociale, 
making, servizi.
rfagnoni@iuav.it

Luciano Fattore
Responsabile tecnico presso 
il Centro interdipartimentale 
saperi&Co. e PhD Candidate 
presso il Dipartimento di Biologia 
ambientale ed evoluzionistica di 
Sapienza Università di Roma. 
luciano.fattore@uniroma1.it

Elena Fava
Assegnista di ricerca 
(infrastruttura ir.ide, laboratorio 
pride.it) e docente a contratto 
nel corso di laurea in Design della 
moda e Arti multimediali presso 
l’Università iuav di Venezia. 
Ha conseguito il PhD in Storia 
dell’arte e collabora a progetti 
culturali ed espositivi con csac 
Centro Studi e Archivio della 
Comunicazione dell’Università di 
Parma. La sua ricerca si muove 
tra la riflessione sull’archivio, sul 
Made in Italy e le relazioni tra 
moda e culture del progetto.
efava@iuav.it

Cinzia Ferrara
Architetto e graphic designer, PhD 
in Disegno industriale, è rtdb 
al Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Palermo 
e si occupa di design della 

comunicazione visiva. Presidente 
nazionale aiap dal 2015 al 2018 e 
vicepresidente dal 2009 al 2015. 
Ambasciatore del Design nel 
mondo per l’Italian Design Day 
nel 2017. Svolge regolare attività 
didattica nel campo del design 
della comunicazione visiva.
cinzia.ferrara@unipa.it

Monica Ferrara
Architetto, visual designer, PhD 
in Disegno industriale. Ha svolto 
attività didattica come docente 
a contratto presso l’Università di 
Palermo. Dal 2017 è docente a 
contratto presso l’Accademia di 
Belle Arti di Palermo. Gli ambiti di 
ricerca progettuale che predilige 
sono l’architettura d’interni e il 
design della comunicazione visiva.
monicaxferrara@libero.it

Xavier Ferrari Tumay
PhD in Design, i suoi interessi 
vertono in particolare sulla 
fabbricazione digitale e lo studio 
di processi partecipativi per 
l’innovazione sociale in ambito 
urbano. Ha maturato esperienze 
professionali come grafico e 
videomaker.
xavier.ferraritumay@edu.unige.it

Irene Fiesoli 
Designer e Assegnista di ricerca 
presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università  
di Firenze, dove ha conseguito il 
PhD in Architettura e svolge attività 
di ricerca presso il Laboratorio di 
Design per la Sostenibilità (lds), 
specializzandosi nell’ambito di 
Industria 4.0 e nell’applicazione 
delle kets – Tecnologie Abilitanti, 
in un’ottica strategica di sviluppo 
e valorizzazione dei networking 
territoriali.
irene.fiesoli@unifi.it

Jurji Filieri
Docente a contratto di Design del 
prodotto presso l’Università di 
Firenze e presso l’UEMF Université 
Euromed de Fès (Marocco). 
Dal 2007 svolge attività di 
ricerca nel campo del design 
di prodotto, con un interesse 
specifico verso il relational design 
e i rapporti tra arte e design. È 
autore, tra gli altri, di saggi e 
libri sulla comunicazione ed il 
design periferico e sui processi 
di innovazione design-driven al 
servizio dell’impresa.
jurji.filieri@unifi.it

Francesca Filippi
Architetto e dottore di ricerca 
in Design. Dal 2008 svolge 
attività didattica e di ricerca 
presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università di 
Firenze. L’attività di ricerca 
svolta è orientata verso l’area 
tematica del design e innovazione 

del prodotto indagando, in 
particolare, le nuove prospettive 
e lo sviluppo di materiali 
innovativi. Si è specializzata nella 
scrittura di progetti di ricerca 
secondo le tecniche e i metodi 
dell’europrogettazione.
francesca.filippi@unifi.it

Mauro Filippi
Architetto, Service Designer, PhD 
Student in Architettura, Arti e 
Pianificazione presso Unipa. Ha 
approfondito gli studi nell’ambito 
delle tecnologie avanzate per 
la conservazione e fruizione dei 
beni culturali, e dei Knowledge 
Intensive Business Services (KIBS), 
tra Italia e Canada. È stato docente 
a contratto di presso Unipa e ha 
tenuto corsi per l’Istituto Europeo 
di Design (ied) e l’Accademia di 
Design e Comunicazione Visiva 
Abadir. È co-fondatore del design 
lab push ed esperto di Design dei 
Servizi per il Dipartimento per 
la Trasformazione Digitale del 
Governo Italiano. La sua ricerca 
si incentra sui temi del Service 
Design e dell’Experience Design  
in ambito pubblico, con particolare 
attenzione al dominio della 
formazione.
mauro.filippi@unipa.it

Ali Filippini
Laureato in Disegno industriale 
al Politecnico di Milano, ha 
conseguito un PhD in Scienze del 
design allo iuav di Venezia. Dal 
2015 è professore a contratto di 
Storia della comunicazione visiva 
e del design presso il corso di 
laurea in Design e Comunicazione 
visiva del Politecnico di Torino 
dov’è attualmente Assegnista di 
ricerca presso il Dipartimento di 
Architettura e Design. È socio 
dell’ais/design, Associazione 
Italiana Storici del Design.
ali.filippini@polito.it

Eleonora Fiore 
Eco-designer e PhD, è Assegnista 
di ricerca al Dipartimento 
di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino, dove 
conduce ricerche nel campo 
dell’educazione imprenditoriale 
guidata dal design, design 
sistemico e sostenibilità dei 
sistemi prodotto. È stata project 
manager del Contamination Lab 
Torino per l’intera durata del 
progetto.
eleonora.fiore@polito.it

Fabrizio Formati 
Ha conseguito la Laurea in 
Ingegneria Aerospaziale-
Meccanica nel 2015 presso la 
Seconda Università degli Studi di 
Napoli e la Laurea in Design per 
l’Innovazione nel 2018 presso 
l’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli. Nel 
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2018 inizia il PhD in Ambiente, 
Design e Innovazione presso il 
Dipartimento di Ingegneria.
fabrizio.formati@unicampania.it

Lorenzo Franchi
PhD in Ortodonzia preventiva, 
è professore associato presso 
il Dipartimento di Medicina 
sperimentale e clinica 
dell’Università di Firenze. È autore 
di numerose pubblicazioni su 
riviste nazionali ed internazionali 
ed è stato relatore a congressi in 
Italia e all’estero. Ha tenuto corsi 
e seminari a livello internazionale 
prevalentemente su temi di 
ortognatodonzia e ortopedia 
dento-facciale.
lorenzo.franchi@unifi.it

Stefano Gabbatore 
PhD Student presso il 
Dipartimento di Gestione, 
Produzione e Design del 
Politecnico di Torino, si occupa 
prevalentemente di esplorazione 
degli spazi abitabili nei mezzi 
di trasporto e interazione di 
condivisione e/o isolamento 
all’interno degli stessi.
stefano.gabbatore@polito.it

Rossana Gaddi
Ricercatrice presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università G. 
d’Annunzio di Chieti-Pescara, 
dove si occupa di design della 
comunicazione. Svolge attività 
di ricerca sui temi del design 
della comunicazione e della 
valorizzazione culturale e 
territoriale. Dal 2011 è docente  
a contratto presso i consorzi Poli.
Design (Politecnico di Milano),  
mfi (Politecnico, Bocconi, 
Cattolica), Ard&nt (Politecnico, 
Accademia di Brera), dove insegna 
Design della comunicazione per 
il Fashion System. Dal 2015 è 
Visiting Professor presso la School 
of Fashion and Design (SOFD) 
della GD Goenka University di 
Gurgaon (Nuova Delhi, India) e 
presso la Business School edc di 
Parigi.
rossana.gaddi@unich.it

Claudio Germak 
Architetto, professore ordinario 
di Design, guida il team uxd 
Polito attivo nelle metodologie 
id e hri per la valutazione e 
progettazione di servizi/prodotti. 
Past president SID Società Italiana 
del Design (2018/2020), membro 
mira Osservatorio del Design in 
Piemonte (2021), consulente di 
Torino Creative City of Design 
(unesco 2014) e di Torino 
Capitale Mondiale del Design 
(icsid 2008).
claudio.germak@polito.it

Giovanna Giugliano
PhD in Ambiente, Design e 

Innovazione, xxxii Ciclo, pon 
2014-2020 “Dottorati innovativi 
a caratterizzazione industriale”, 
presso il Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università della 
Campania Luigi Vanvitelli di 
Caserta affrontando il tema: 
“Il Design per le interazioni 
multidimensionali uomo-
macchina” in sinergia con 
Fiat Chrysler Automobiles e in 
co-tutela con la Universidad 
de Málaga. Attualmente svolge 
attività di ricerca e innovazione 
sui temi dell’interaction design, 
dell’Ergonomia e dell’user-
centered design.
giovanna.giugliano@unicampania.it

Cecilia Goracci
PhD in Materiali dentari e loro 
applicazioni cliniche, è professore 
associato presso il Dipartimento 
di Biotecnologie mediche 
dell’Università di Siena. Laureata 
in Odontoiatria e protesi dentaria 
presso l’Università di Siena, è 
autrice di oltre 130 pubblicazioni 
su riviste scientifiche 
internazionali con Impact Factor. 
Esercita la libera professione 
di odontoiatra, specialista in 
ortognatodonzia, nel suo studio 
dentistico.
cecilia.goracci@unisi.it

Clorinda Sissi Galasso
Designer della comunicazione 
e Phd Student presso il 
Dipartimento di Design del 
Politecnico di Milano La sua 
attività di ricerca è orientata verso 
i sistemi di rappresentazione della 
memoria e la valorizzazione dei 
documenti conservati negli archivi 
storici. In particolare si occupa 
dello studio di nuovi modelli di 
comunicazione a base mappa 
per la memoria del territorio. 
Collabora con il gruppo di ricerca 
in Design della Comunicazione 
per il Territorio (DC×T) del 
Dipartimento di Design.
clorindasissi.galasso@polimi.it

Lorenzo Imbesi
Professore ordinario di Design 
presso Sapienza Università di 
Roma, dove è Direttore del Centro 
Interdipartimentale Sapienza 
Design Research. Al momento è 
membro eletto del Direttivo della 
Società Scientifica del Design SID, 
dell’Executive Board di Cumulus 
(cumulusassociation.org) e dal 
2011 dell’Executive Committee di 
ead European Academy of Design.
lorenzo.imbesi@uniroma1.it

Antonio Labalestra
PhD, storico dell’architettura e del 
design, svolge attività didattica 
presso il Politecnico di Bari. 
All’attività divulgativa associa 
un’intensa attività editoriale con 
libri e su riviste scientifiche, tra 

cui: op. cit., mdJournal, XY digitale, 
XY Dimensioni del disegno, l’industria 
delle costruzioni, Paesaggio 
Urbano - Urban Design, disegnare 
idee immagini / drawing ideas 
images. Membro dell’ais/design, 
Associazione Italiana degli Storici 
del design e del Centro di Studi 
per la Storia dell’Architettura.
alabalestra@hotmail.com

Flavio Lampus
Borsista di ricerca presso 
il Dipartimento di Scienze 
sociali politiche e cognitive 
dell’Università di Siena. Ha un 
background interdisciplinare in 
Scienze umanistiche e Informatica. 
Laureato in Lettere e diplomato 
alla Fab Academy (World Academy 
of Digital Manufacturing), è 
esperto in modellazione e stampa 
3D, applicata in progetti di ricerca 
e sviluppo in ambito medico.
m lampus.flavio@gmail.com

Carla Langella
Architetto, PhD in Tecnologia 
dell’architettura, professore 
associato icar 13 presso il 
Dipartimento di Architettura 
e Disegno industriale 
dell’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli dove insegna 
Bio-innovation Design, Design 
per la visualizzazione scientifica 
e Laboratorio di Industrial design 
3. Ha al suo attivo numerose 
pubblicazioni, nazionali e 
internazionali, sul rapporto tra 
design e scienze, sul design della 
materia e sulla biomimetica. È 
co-fondatore della rete nazionale 
“Design4Materials”.
carla.langella@unicampania.it

Elena Laudante
PhD in Ambiente, Design 
e Innovazione presso il 
Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli. Ha 
conseguito il doppio titolo di PhD 
con una tesi dal titolo “Design, 
digital e co-robotics. Un approccio 
ergonomico in industria 4.0” 
per la co-tutela di tesi tra le 
università Luigi Vanvitelli e di 
Malaga. Attualmente svolge 
attività di ricerca nell’ambito delle 
tecnologie dell’industria 4.0 e 
dell’interazione tra la disciplina 
del design e della robotica come 
Assegnista di ricerca presso 
il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli.
elena.laudante@unicampania.it

Giuseppe Lotti 
Architetto, è presidente del Corso 
di Laurea in Disegno Industriale  
e coordinatore del Dottorato  
in Sostenibilità e innovazione per  
il progetto dell’ambiente 
costruito e del sistema prodotto 

all’Università di Firenze.  
Si interessa alle tematiche del 
design per la sostenibilità a livello 
ambientale e socio-culturale.
È autore di pubblicazioni sulla 
cultura del progetto e curatore  
di mostre in Italia e all’estero.  
È responsabile scientifico di 
progetti di ricerca a livello 
nazionale e di Unione Europea.
giuseppe.lotti@unifi.it

Carmine Lubritto
Professore ordinario di Fisica 
Applicata presso il Dipartimento 
distabiF dell’Università degli Studi 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Ha svolto attività di ricerca su 
temi dalla fisica computazionale 
e sperimentale nucleare fino al 
settore della fisica sperimentale 
applicata ai beni ambientali e 
culturali, con particolare attenzione 
all’applicazione delle metodologie 
di spettrometria di massa 
convenzionale e con acceleratore a 
problematiche dei settori ambiente 
e dei beni culturali. 
carmine.lubritto@unicampania.it

Sabrina Lucibello
Professore associato icar 13 
presso il Dipartimento di 
Pianificazione, Design e Tecnologia 
dell’Architettura di Sapienza 
Università di Roma. È dal 2015 
presidente del corso di laurea in 
Design di Sapienza Università 
di Roma e dal 2019 direttore 
del Centro di Ricerca e Servizi 
di Ateneo SAPeri&Co. a cui 
afferiscono 18 dipartimenti di 
Sapienza Università di Roma, 
165 tra docenti e ricercatori. 
Fonda nel 2017 la rete nazionale 
“Design4Materials” delle principali 
scuole italiane di design che si 
occupano di materiali per il design.
marco.marseglia@unifi.it

Luigi Maffei
Ingegnere, dottore di ricerca 
in Fisica tecnica e professore 
ordinario nel settore ing-ind/11 
Fisica tecnica ambientale presso 
il Dipartimento di Architettura e 
Disegno industriale (dadi) della 
Università della Campania Luigi 
Vanvitelli di cui è Prorettore 
all’Innovazione informatica e 
tecnologica. È autore di oltre 
trecento lavori scientifici 
nazionali e internazionali sui 
temi dell’acustica ambientale, 
del controllo del rumore e sulle 
tecniche del controllo ambientale. 
Attualmente è President Elect 
dell’i-ince International Institute 
of Noise Control Engineering per il 
triennio 2020-2022.
luigi.maffei@unicampania.it

Viktor Malakuczi
rtda presso il Dipartimento di 
Pianificazione, Design, Tecnologia 
dell’architettura di Sapienza 

Università di Roma. Il filo 
conduttore delle sue attività è la 
contaminazione del design con 
il saper fare digitale, indagando 
la conseguente evoluzione della 
progettualità a diversi livelli, dal 
progetto immateriale all’artefatto 
digitalmente potenziato fino 
alla manifattura digitale e 
distribuita, in particolare design 
computazionale e personalizzabile.
viktor.malakuczi@uniroma1.it

Stefano Malorni
Architetto e designer con 
esperienza nella progettazione 
per l’innovazione sociale e urbana. 
Attivo all’interno di numerose 
iniziative di sviluppo locale 
nell’area di Caserta, collabora 
con diverse realtà che operano 
nel settore creativo e culturale. 
Ha conseguito un master 
in Relational Design presso 
l’Accademia di Design “Abadir” 
e uno in Beni Comuni e Culture 
Ambientali presso il dipartimento 
di Scienze Politiche dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II. 
Ha collaborato a vari progetti 
e ricerche sui giochi urbani e 
sul rapporto tra gamification e 
valorizzazione dei beni comuni: 
nel 2019 a Netwalking con push e 
nel 2020 con PlayRech. 
s.malorni@wepush.org

Cristina Marino
PhD Student presso il Politecnico 
di Torino, dove ha conseguito la 
Laurea Magistrale in Ecodesign. 
La sua tesi di ricerca indaga 
l’utilizzo dei dati nel processo di 
progettazione per aumentare la 
sostenibilità del sistema moda 
attraverso la metodologia del 
design sistemico per l’innovazione.
cristina.marino@polito.it

Nello Alfonso Marotta
Graphic designer e illustratore, 
attualmente Assegnista di ricerca 
all’Università iuav di Venezia 
dove si occupa della produzione 
e gestione dei contenuti per la 
campagna regionale di educazione 
finanziaria “Il futuro conta”. 
Precedentemente impegnato nel 
progetto di ricerca fse “Processi 
editoriali e innovazione 4.0: 
recuperare valore attraverso la 
sinergia fra analogico e digitale” 
presso l’Università iuav di 
Venezia.
namarotta@iuav.it

Marco Marseglia
Designer, PhD in Design, rtda dal 
2018 presso il dida Dipartimento 
di Architettura dell’Università 
di Firenze. La sua ricerca di PhD 
analizza il flusso progettuale, 
i metodi e gli strumenti per la 
progettazione sostenibile di 
prodotti e servizi. Dal 2012 fa 
parte del gruppo di ricerca del 

Laboratorio di Design per la 
Sostenibilità, dove si occupa di 
product e life cycle design. È 
docente di Progettazione 1 al 
corso di laurea triennale e di 
Product design al corso di laurea 
magistrale.
marco.marseglia@unifi.it

Patrizia Marti
Professore associato del 
Dipartimento di Scienze 
sociali, politiche e cognitive 
dell’Università di Siena. Dirige 
con delega rettorale il Santa 
Chiara Fab Lab del Centro per 
l’Innovazione Interdisciplinare 
dell’Università di Siena. Insegna 
Interazione uomo-macchina, 
Design thinking ed Experience 
design in corsi di laurea triennali 
e magistrali, scuole di alta 
formazione e in programmi di 
Dottorato internazionale. Ha una 
lunga esperienza di ricerca nel 
campo del design di tecnologie 
interattive in vari settori (salute, 
allestimenti museali, disabilità) e 
studia l’impatto sociale dell’uso di 
tali tecnologie.
marti@unisi.it

Carlo Martino
Architetto e designer, professore 
ordinario di Design presso Sapienza 
Università di Roma, insegna Storia, 
teoria, materiali e tecnologia 
del design sia presso Sapienza 
Università di Roma (CdS triennale 
e CdS magistrale in Design e 
comunicazione) sia presso altri 
istituti pubblici e privati italiani 
e stranieri. Dal 2013 è membro 
della commissione esaminatrice 
dell’adi Design Index. Dal 2009 al 
2011 è stato membro del Consiglio 
Italiano per il Design del Ministero 
dei Beni Culturali. È promotore 
di numerose iniziative volte a 
diffondere la cultura del design.
carlo.martino@uniroma1.it

Jacopo Mascitti
Industrial designer e architetto. 
Ricercatore rtda icar 13 presso 
la Scuola di Architettura e Design 
E. Vittoria dell’Università di 
Camerino. Nel 2016 ha conseguito 
il PhD in Industrial design presso 
School of Advanced Studies 
dello stesso ateneo. Docente 
nei corsi di Disegno industriale 
contemporaneo e Strumenti e 
metodi dell’eco-design del corso 
di laurea triennale in Disegno 
industriale ed ambientale. Socio 
fondatore e project manager 
di EcodesignLab srl, spin-off 
dell’Università di Camerino 
nato nel 2013, che offre servizi 
di consulenza ambientale e 
design sostenibile alle imprese. 
Autore di articoli e saggi sul 
design sostenibile e bio-ispirato, 
pubblicati su riviste nazionali e 
internazionali. La sua attività di 
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ricerca è orientata ad indagare 
il rapporto tra sostenibilità 
ambientale e produzione 
industriale, con particolare 
attenzione a metodologie 
e processi innovativi per 
l’implementazione dei requisiti 
ambientali all’interno dei 
manufatti antropici.
jacopo.mascitti@unicam.it

Vincenzo Maselli 
Doctor Europaeus in Design 
presso Sapienza Università di 
Roma nel 2018. I suoi interessi 
si concentrano sull’animazione 
e sul motion design e le sue 
ricerche riguardano lo studio 
delle caratteristiche materiche 
dei puppets in film d’animazione 
in stop-motion, l’evoluzione 
tecnologica del motion design e 
il confronto estetico tra artefatti 
audiovisivi in un contesto 
produttivo multiculturale. 
Attualmente è Assegnista di 
ricerca presso Sapienza Università 
di Roma e docente di Motion 
Design presso l’Università G. 
D’Annunzio di Pescara.
vincenzo.maselli@uniroma1.it

Raffaella Massacesi
Ricercatrice presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università  
G. d’Annunzio di Chieti-Pescara. 
Svolge attività di ricerca sui temi 
del design della comunicazione. 
Dal 2008 al 2020 è stata 
amministratrice dell’agenzia di 
comunicazione Habanero Comics 
srl specializzata in grafica, web, 
fumetto, illustrazione, videogiochi 
e direttrice della sede abruzzese 
del marchio Scuola Internazionale 
di Comics. Nel 2001 ha fondato 
il collettivo Studio Ippozone 
Architetti con il quale ha svolto 
l’attività professionale nel settore 
della progettazione architettonica, 
urbanistica e del design.
raffaella.massacesi@unich.it

Claudia Mastrantoni
Laurea magistrale in Interior 
design (MSc). Ora PhD Candidate 
con una ricerca legata allo spatial 
and service design, dove per 
service si intendono le attività 
e i programmi progettati, 
modificati, adattati considerando 
la peculiarità dello spazio (o 
viceversa), cercando di preservare 
anche l’identità del luogo. Le sue 
ricerche si focalizzano sui public 
interiors (“interni pubblici”), 
ambienti spazialmente contenuti 
all’interno di edifici e istituzioni 
civiche tra il contesto urbano 
pubblico e quello privato, con 
l’obiettivo di valorizzare le azioni 
(e i processi) di progettazione 
spaziale, costruendo relazioni 
con specifici (innovativi o nuovi) 
servizi e programmi.
claudia.mastrantoni@polimi.it

Elisa Matteucci
Designer, PhD Student, Assegnista 
di ricerca; opera nell’ambito della 
comunicazione del progetto di 
design per lo sviluppo sostenibile 
sia ambientale che sociale. Dal 
2019 fa parte del gruppo di ricerca 
del Laboratorio di Design per la 
Sostenibilità, dove si occupa di 
comunicazione, progettazione e 
tutoraggio per la didattica.
elisa.matteucci@unifi.it

Lina Monaco
PhD Student presso la Universidad 
de Zaragoza. La sua linea di 
ricerca si svolge al limite tra il 
design e l’urbanistica, indagando 
il ruolo dell’arte digitale, la 
citizen science e le tecnologie 
di fabbricazione digitale nella 
definizione di nuovi modelli di 
partecipazione bottom up allo 
sviluppo sostenibile della città.
752761@unizar.es

Francesco Monterosso
Architetto, visual designer, PhD 
e ricercatore rtda in Disegno 
Industriale, insegna presso 
l’Università di Palermo. Si occupa 
di temi legati al new basic design, 
alle comunicazioni visive e alle 
tecnologie digitali per i patrimoni 
culturali. Titolare di uno studio 
di visual design, si è occupato di 
progetti di comunicazione online 
e offline per aziende e istituzioni 
pubbliche e private.
francesco.monterosso@unipa.it

Alfonso Morone
Professore di Design presso il 
Dipartimento di Architettura 
dell’Università Federico II di 
Napoli. I suoi principali campi 
di interesse sono relativi alle 
nature-based solutions, come 
coordinatore scientifico del 
gruppo aura, progetto finanziato 
dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, e alla relazione del 
design con i sistemi territoriali 
e le comunità produttive, oltre 
che alla dinamica storica della 
fenomenologia del design.
alfonso.morone@unina.it

Maria Carola Morozzo 
della Rocca di Bianzè
Professore associato in Design 
presso il dad Dipartimento 
Architettura e Design 
dell’Università degli Studi di 
Genova. Conduce attività di ricerca 
su diversi temi fra cui design 
nautico, strategie e processi di 
valorizzazione del patrimonio 
nautico e interaction design. 
È docente nei corsi di laurea 
in Design del prodotto e della 
nautica, in Design navale e Nautico 
e in Digital Humanities e Nuovi 
Media e fa parte del Dottorato in 
Scienze e tecnologie del mare.

carola.morozzo@unige.it
Martina Motta
PhD in Design, è Assegnista di 
ricerca e docente a contratto 
presso il Dipartimento di Design 
del Politecnico di Milano e presso 
il programma fit in Milan del 
Fashion Institute of Technology 
di NY. La sua attività di didattica 
e i progetti di ricerca su cui 
lavora si concentrano sulla moda 
contemporanea con un particolare 
focus sul design della maglieria 
e sulle tecnologie applicate 
a questo specifico settore, le 
tecniche realizzative manuali e 
tecnologicamente avanzate, la 
rappresentazione digitale.
martina.motta@polimi.it

Victor Fernando Muñoz Martínez
PhD in Scienze informatiche 
e professore nel campo 
dell’Ingegneria dei sistemi 
e dell’automazione presso 
l’Università di Málaga. Ha 
sviluppato linee di ricerca in 
robotica applicata alla chirurgia 
mini-invasiva. Nel 2004 ha 
portato il primo robot spagnolo 
in un reparto chirurgico per 
interventi in laparoscopia e, 
nel 2007, ha ricevuto il premio 
Andalusia Day. Attualmente si 
dedica all’uso di robot collaborativi 
in ambito medico.
vfmm@uma.es

Monica Oddone
Ecodesigner di prodotti e servizi, 
si interessa di progettazione 
partecipata, comunicazione 
dell’identità universitaria e 
valorizzazione delle realtà 
territoriali. Attualmente è un Phd 
Student presso il Dipartimento 
di Architettura e Design (dad) 
del Politecnico di Torino, con 
un progetto di ricerca sulla 
valorizzazione dell’identità 
politecnica attraverso il 
merchandising.
monica.oddone@polito.it

Chiara Olivastri
Architetto, Ricercatore icar 13 
presso il dad Dipartimento 
Architettura e Design, 
dell’Università degli Studi di 
Genova. La sua attività di ricerca 
è incentrata sul design dei servizi 
indagando, attraverso strumenti 
di co-design, strategie e azioni 
per la valorizzazione di realtà 
pubbliche e private, con uno 
sguardo particolare rivolto alle 
pratiche spontanee di innovazione 
sociale, di autorganizzazione della 
società e all’economia circolare dei 
processi.
chiara.olivastri@unige.it

Davide Paciotti
PhD in Innovative Technologies 
and Industrial Design e Assegnista 
di ricerca presso la Scuola di 

Ateneo Architettura e Design di 
Unicam, nella quale è Docente di 
Fabbricazione Digitale nel corso 
di Laurea Magistrale in Design per 
l’innovazione digitale dal 2016. 
Coordina il Centro Laboratori 
Integrati Condivisi del SaadLab 
della Scuola di Ateneo Architettura 
e Design dove svolge la sua ricerca 
analizzando argomenti riguardanti 
le tecnologie di produzione rapida 
e il Computational Design. La sua 
attività di ricerca è focalizzata 
sull’evoluzione che potrebbe 
assumere il prodotto industriale 
attraverso i nuovi processi di 
produzione additiva combinati con 
la modellazione parametrica 
generativa.
davide.paciotti@unicam.it

Rosa Pagliarulo
Phd, ricercatore a tempo 
determinato Senior icar 16 
presso il Dipartimento di 
Scienze dell’Ingegneria civile e 
dell’Architettura del Politecnico 
di Bari. La sua attività di ricerca 
teorico-critica e applicata 
indaga le tematiche inerenti 
alle superfici degli interni, 
intercettando i filoni di ricerca 
del design sulla polisensorialità 
dei materiali, dandone riscontro 
nelle pubblicazioni, nazionali 
e internazionali. Ha ricevuto 
numerosi riconoscimenti in 
architettura e design.
rosa.pagliarulo@poliba.it

Giulia Panadisi 
Laureata alla Facoltà di 
Architettura di Roma Tre, è 
attualmente Phd Student presso 
l’Università di Chieti-Pescara 
sul tema del motion design per 
l’inclusione sociale. Insieme alle 
attività di ricerca svolge attività 
didattica come tutor nel corso di 
Motion Design. Ha lavorato nel 
campo dell’architettura presso lo 
studio danese C.F. Møller nella 
sede di Copenhagen prima di 
unirsi alla Why Worry Production, 
una casa di produzione e post-
produzione di Roma, dove 
collabora come motion designer 
e 3D artist per spot tv e web 
e agli effetti speciali di film 
internazionali. 
giulia.panadisi@unich.it

Marina Parente
Architetto, PhD, professore 
associato di Design al Politecnico 
di Milano. Coordinatore del 
network di ricerca dipartimentale 
“D4T- Design for Territories”, 
insegna nel Corso di Laurea in 
Design del Prodotto. È direttore 
dei Master: “Design, Creatività e 
Pratiche Sociali” di Poli.design con 
Accademia Unidee e “Progettare 
Cultura: arte, design, imprese 
culturali” con Università Cattolica.
È socia di adi, Associazione 

Disegno Industriale, con cui 
collabora in diverse commissioni, 
ed è membro della Commissione 
tematica “Handmade in Italy: il 
design dei territori italiani”. 
marina.parente@polimi.it

Susanna Parlato
PhD Student in Design presso 
il Dipartimento di Pianificazione, 
Design e Tecnologia 
dell’Architettura di Sapienza 
Università di Roma e Assegnista di 
ricerca per la ricerca aura presso 
il Dipartimento di Architettura 
dell’Università Federico II di 
Napoli. Laureata in Architettura 
presso il diarc e il Politecnico di 
Torino. Borsista di ricerca presso il 
cesma della Federico II. Dal 2019 
fa parte del comitato di redazione 
della rivista A/I/S Design. Storia e 
Ricerche. È autrice di pubblicazioni 
e ricerche sul rapporto tra design 
e comunità sociali.
susanna.parlato@uniroma1.it

Isabella Patti 
Storico dell’Arte e del Design, 
è professore associato del 
Dipartimento di Architettura 
DIDA dell’Università degli Studi 
di Firenze, dove insegna Storia 
e Critica del Design. Formatasi 
alla Facoltà di Lettere e Filosofia 
di Firenze con una Laurea in 
Storia dell’Arte, ha poi conseguito 
il PhD in Design, Ambiente 
e Storia. Si occupa di Design 
dal punto di vista dell’analisi 
storico-critica, indagandone, 
come progetto e come prodotto, 
le relazioni con il tessuto storico, 
culturale e artistico. Da questa 
dimensione, le tematiche più 
recentemente trattate concernono 
il Game Design, sviluppato 
attraverso le dinamiche collegate 
alle metodologie di retorica 
procedurale e narrativa ludica. 
Le sue prospettive di ricerca 
guardano alla valorizzazione del 
design come bene culturale.
isabella.patti@unifi.it

Monica Pastore 
Graphic designer, docente e 
ricercatrice, dal 2010 coniuga 
studi in ambito storico con 
interventi progettuali nell’ambito 
del Design della comunicazione. 
Accanto al suo lavoro di 
progettista con lo studio Officina 
3AM, di cui è cofondatrice, ha 
assunto dal 2008 incarichi di 
docenza in diverse università e 
scuole di design italiane ed estere. 
Dal 2017 inoltre, è Phd Student 
in Scienze del design presso 
l’Università iuav di Venezia, 
dove sta sviluppando una ricerca 
sulla storia della grafica italiana 
in cui ne ricostruisce le vicende 
in relazione all’introduzione del 
computer nella professione.
mpastore@iuav.it

Amina Pereno 
PhD, è Assegnista di ricerca 
presso il Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura 
e Design. Ha svolto attività di 
ricerca anche con la ISI Global 
Science Foundation (Progetto 
Lagrange) ed è stata visiting 
researcher presso tem at Lund 
University (Svezia). Si occupa 
di design sistemico applicato ai 
sistemi socio-tecnici e alla loro 
transizione sostenibile. Ha preso 
parte a numerosi progetti di 
ricerca nazionali e internazionali 
sul design sistemico, l’economia 
circolare e lo sviluppo sostenibile.
amina.pereno@polito.it

Valentina Perricone
Naturalista, biologa marina e Phd 
Student in Ambiente, Design e 
Innovazione presso l’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Laureata in Scienze naturali 
all’Università Federico II di Napoli 
e in Biologia marina all’Università 
di Bologna, ha collaborato con lo 
Smithsonian Tropical Research 
Institute di Panama, la Florida 
State University e la Stazione 
Zoologica “Anton Dohrn” di 
Napoli. Tra le tematiche di ricerca 
emergono studi di morfologia 
funzionale e biomimetica.
valentina.perricone@unicampania.it

Pier Paolo Peruccio
Architetto e PhD, è professore 
associato di Design presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino 
dove svolge attività di ricerca 
prevalentemente nell’ambito 
della Storia del design e della 
sostenibilità ambientale.
pierpaolo.peruccio@polito.it

Francesco Pezzuoli
PhD in Mathematics. Laureatosi 
nel 2014 in Informatica 
industriale presso l’Università 
di Camerino con esperienza 
di studio all’estero presso la 
Mälardalen University (Västerås, 
Svezia), da subito ha iniziato a 
far parte del gruppo di ricerca 
di Metodi e Modelli matematici 
per l’industria afferente alla 
facoltà di Matematica della 
Scuola di Scienze e Tecnologie 
dell’Università di Camerino, 
collaborando alla progettazione di 
un esoscheletro di supporto per 
persone con disabilità motorie. 
Nel 2015 ha iniziato la sua attività 
imprenditoriale come socio 
fondatore ed amministratore 
delegato della LiMiX SRL che 
si occupa principalmente dello 
sviluppo del dispositivo Talking 
Hands da lui ideato per tradurre 
gesti in voce attraverso l’utilizzo 
un processo di sintesi vocale ed 
un device indossabile. È docente 
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del corso “Internet delle Cose e 
principi di Physical computing” 
presso la Scuola di Architettura e 
Design dell’Università di Camerino.
francesco.pezzuoli@unicam.it

Lucia Pietroni
Professore ordinario di Disegno 
Industriale icar 13 presso la Scuola 
di Architettura e Design E. Vittoria 
dell’Università di Camerino. 
Responsabile del Curriculum 
in Design per l’innovazione del 
Dottorato di ricerca in Architettura, 
Design, Urbanistica della School 
of Advanced Studies dello stesso 
ateneo, dal 2018 è componente 
del Consiglio Direttivo della sid 
Società Italiana del Design e dal 
2011 del Consiglio Direttivo della 
Delegazione Marche Abruzzo 
Molise dell’ADI Associazione 
per il Disegno Industriale, di cui 
è stata Presidente dal 2015 al 
2018. Dal 2013 è presidente e 
socio fondatore di EcodesignLab 
srl, spin-off dell’Università di 
Camerino, con sede presso la 
Scuola di Architettura e Design.  
È inoltre componente del comitato 
editoriale delle riviste scientifiche 
“md Journal Material Design” e 
“diid disegno industriale industrial 
design” e del Comitato Scientifico 
della rivista “Scienze e Ricerche”. 
I suoi principali ambiti di ricerca 
sono il design per la sostenibilità 
ambientale, il design bio-ispirato 
e i processi di innovazione guidati 
dal design.
lucia.pietroni@unicam.it

Gabriele Pontillo
Product designer e Phd Student in 
Ambiente, Design e Innovazione 
presso l’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli. Focus principali 
della sua attività di ricerca 
sono il design parametrico, il 
design biomedicale e l’advanced 
manufacturing. La ricerca di PhD 
a caratterizzazione industriale, 
svolta in collaborazione con 
l’Universidad Politécnica de 
Madrid (Spagna) e un centro 
ortopedico campano, si occupa 
della progettazione di un sistema 
di dispositivi ortopedici innovativi.
gabriele.pontillo@unicampania.it

Claudia Porfirione 
PhD in Design e Assegnista 
di ricerca e Professore a 
contratto presso il Dipartimento 
Architettura e Design 
dell’Università degli Studi di 
Genova. Si occupa del rapporto 
tra Design e Robotica, di analisi 
e progettazione di sistemi 
ucd (User Centred Design) 
con particolare attenzione alle 
esigenze dell’utenza debole. 
Studiosa del “Design del sistema 
interfaccia”, anche attraverso 
la sperimentazione sul campo 
di device e interfacce robotiche, 

porta avanti ricerche su nuovi 
scenari design-driven generati 
dal rapporto uomo-macchina e 
ambiente in costante mutamento.
claudia.porfirione@unige.it

Patrizia Ranzo
Architetto e designer, è professore 
ordinario di Disegno industriale 
presso l’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli. È presidente 
del Consiglio di Corsi di Studi 
in Design per l’Innovazione 
dello stesso ateneo. È stata 
coordinatore del Dottorato in 
Design industriale, ambientale 
ed urbano dal 2000 al 2008 e 
presidente dei corsi aggregati 
di Disegno industriale dal 2004 
al 2013 presso la Facoltà di 
Architettura. Coordina i laboratori 
di ricerca “Ideas for Peace” per 
la cooperazione internazionale 
e “fare Fashion Research” per 
l’innovazione nel campo della 
moda. È responsabile scientifico 
di numerosi progetti di ricerca e 
curatrice delle collane “Culture 
del Design” per FrancoAngeli e 
“Indesign” per Alinea.
patrizia.ranzo@unicampania.it

Annamaria Recupero
PhD in Psicologia, è Assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze sociali politiche e 
cognitive dell’Università di Siena. 
Collabora con il Santa Chiara Fab 
Lab del Centro per l’Innovazione 
Interdisciplinare dell’Università 
di Siena in progetti di ricerca e 
sviluppo. Si occupa di ricerca sui 
processi psico-sociali alla base 
dell’interazione con le tecnologie 
e di progettazione dell’user-
experience applicando i metodi del 
design thinking.
annamaria.recupero@unisi.it

Chiara L. Remondino 
Assegnista di ricerca presso  
il Dipartimento di Architettura  
e Design del Politecnico di Torino 
a seguito del conseguimento  
del PhD in Gestione, Produzione  
e Design. La sua ricerca si 
concentra nell’ambito del  
design della comunicazione  
e della visualizzazione di sistemi 
complessi di dati, in ottica di 
sostenibilità. Nel 2015  
ha cofondato l’Innovation 
Design Lab.
chiara.remondino@polito.it

Raimonda Riccini 
Professore ordinario all’Università 
Iuav di Venezia, dal 2021 è 
Presidente di sid Società Italiana di 
Design. Attiva nella ricerca teorica 
e storica, a Venezia ha coordinato 
il dottorato in Scienze del design 
(2012-21) e ideato Frid. Fare ricerca 
in design, forum nazionale dei 
dottorati di Design; il Laboratorio 
di scrittura e l’Officina Editoriale 

Bembo, di cui è direttore editoriale. 
Ha fondato e diretto “ais/design. 
Storia e ricerche” (2013-21), la 
rivista dell’Associazione italiana 
degli storici del design, di cui è 
stata co-fondatrice e Presidente.
Di Tomás Maldonado ha curato 
(con M. Chiapponi) la nuova 
edizione de La speranza progettuale 
(2022) e Bauhaus (2019). Ha scritto 
I linguaggi dell’interazione: Olivetti 
e la Scuola di Ulm, in D. Fornari, D. 
Turrini (a cura), Identità Olivetti: 
spazi e linguaggi (2021); Design e 
innovazione, in B. Pasa (a cura), 
Design e innovazione digitale (2021); 
Gli oggetti della letteratura: il design 
tra racconto e immagine (2017).
raimonda@iuav.it

Alessia Ronco Milanaccio
PhD in Architettura e Design e 
docente a contratto presso il 
dad Dipartimento Architettura 
e Design di Genova, con la sua 
tesi di ricerca ha indagato gli 
ambiti della comunicazione visiva 
delle scuole di progettazione e 
il rapporto che si va a creare tra 
grafica e cultura del progetto nel 
contesto contemporaneo.
alessiaroncomilanaccio@gmail.com

Dario Russo
PhD in Disegno Industriale, 
professore associato icar 13, è 
docente di Teoria e storia del 
design e del Laboratorio di design 
di prodotto e di comunicazione 
integrata all’Università di Palermo, 
dove coordina il Corso di Laurea 
in Disegno Industriale. Dal 2008 
svolge attività di ricerca presso 
il Dipartimento di Design, oggi 
Dipartimento di Architettura. È 
autore di diversi saggi sul design 
e sulla comunicazione visiva, fra 
cui “Free Graphics” (2006), “Il 
design dei nostri tempi” (2012) 
e “Vanità e socialità nel design” 
(2021), e di articoli su riviste quali 
“Op. cit.”, “Il Verri”, “Lineagrafica” 
e “Agathón”.
dario.russo18@unipa.it

Carlo Santulli
Professore associato di Scienza e 
Tecnologia dei materiali presso 
la Scuola di Scienze e Tecnologie 
dell’Università di Camerino. I 
suoi interessi di ricerca sono 
sui materiali compositi e 
nanocompositi, le fibre naturali e 
i materiali sostenibili, il riutilizzo 
degli scarti come upcycling e le 
bioplastiche. Ha scritto il saggio 
Biomimetica: la lezione della natura. 
Si occupa anche di disseminazione 
su temi di divulgazione ambientale 
e sostenibilità nelle scuole.
carlo.santulli@unicam.it

Iole Sarno
Assegnista di ricerca per la ricerca 
aura presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università 

Federico II di Napoli. Nel 2019 
laurea magistrale in Design for 
the Built Environment presso il 
diarc della Federico II (2019). 
Nel 2018 Erasmus+ presso la 
Facoltà di Design Fachhochschule 
Potsdam (Germania). Nel 2014 
laurea triennale in Scienze 
dell’architettura presso il diarc 
della Federico II. Nel 2012-13 
Erasmus Program presso la Escuela 
Tecnica Superior de Arquitectura 
de Valladolid (Spagna).
iole.sarno@unina.it

Alessandra Savina
Systemic designer, è PhD 
Candidate in Management, 
Production and Design presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino, 
dove svolge attività di ricerca 
prevalentemente nell’ambito 
del design sistemico per le reti 
agroalimentari, i sistemi sanitari  
e il vivere sostenibile.
alessandra.savina@polito.it

Martina Scagnoli
Laurea magistrale in Design & 
engineering presso il Politecnico di 
Milano con una tesi dal titolo The 
Non Obtrusive Wearable Multisensor 
Ecosystem for Autonomous Physical 
Rehabilitation Monitoring. È 
Assegnista di ricerca presso 
il Dipartimento di Design del 
Politecnico di Milano per il 
progetto “Metodi di hcd per lo 
sviluppo di sistemi di monitoraggio 
indossabile”, condividendo i suoi 
impegni lavorativi e i suoi interessi 
con il team multidisciplinare del 
laboratorio tedh. Collabora con 
Ho-nidea, gruppo esterno di 
product&communication designer.
martina.scagnoli@polimi.it

Giulia Scalera
Visual designer e PhD, è Assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento di 
Architettura e Disegno Industriale 
dell’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli. Le sue ricerche, 
attraverso l’analisi dei mutamenti 
sociali e culturali generati dalle 
tecnologie digitali, sono orientate 
allo sviluppo di nuovi modelli 
progettuali e d’impresa sostenibile. 
Dal 2016 insegna Estetica delle 
Interfacce presso l’Accademia di 
Belle Arti di Napoli al corso di 
Comunicazione multimediale. Dal 
2009 svolge attività professionale 
come visual designer sviluppando 
progetti di comunicazione visiva 
nell’ambito della moda, del 
design e della valorizzazione del 
patrimonio culturale.
giulia.scalera@unicampania.it

Chiara Scarpitti
Designer di oggetti e gioielli, 
è Ricercatore e PhD in Design 
per l’Innovazione presso il 
Dipartimento di Architettura e 

Disegno Industriale dell’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Dal 2015 al 2019 ha insegnato 
allo Ied, Istituto Europeo di Design 
a Milano e al Tarì Design School 
di Marcianise. Dal 2016 insegna 
all’Accademia di Belle Arti di 
Napoli. La sua ricerca, teorica e 
progettuale, è contraddistinta 
dall’ibridazione speculativa tra 
tecnologie digitali e manifatture 
d’eccellenza legate al progetto 
contemporaneo.
chiara.scarpitti@unicampania.it

Manuel Scortichini
Phd Student in Innovation Design 
presso la International School of 
Advanced Studies dell’Università 
di Camerino e tutor didattico 
presso la Scuola di Ateneo 
Architettura e Design Unicam di 
Ascoli Piceno, dove ha conseguito 
una laurea triennale in Scienze 
dell’Architettura e magistrale in 
Design Computazionale. La sua 
attività di ricerca è focalizzata 
sull’evoluzione tecnologica nel 
progetto di allestimenti museali 
per la disseminazione scientifica.
manuel.scortichini@unicam.it

Stefania Tonin
Professore associato in Economia 
applicata all’Università iuav di 
Venezia, insegna Economia della 
sostenibilità ed Economia per i 
planners. La sua ricerca riguarda 
la valutazione economica della 
sostenibilità, dei beni ambientali 
e l’analisi economica dei processi 
di sviluppo urbano. I suoi lavori 
sono stati pubblicati su importanti 
riviste del settore. Ha coordinato 
progetti nazionali e internazionali, 
è membro del comitato di 
redazione di Archivio degli Studi 
Urbani e Regionali.
tonin@iuav.it

Marco Scotti
Storico dell’arte, si interessa di 
archivi digitali, storia della grafica 
e della pubblicità. Assegnista 
di ricerca all’Università iuav di 
Venezia, è dottore di ricerca 
presso l’Università di Parma, 
ateneo con cui ha collaborato 
come borsista al Centro Studi 
e Archivio della Comunicazione 
(csac). Come curatore, ha 
realizzato mostre per maxxi, 
Fondazione Cirulli, csac, 
msu Zagreb, oltre a progetti 
indipendenti. Ha ideato, con 
Elisabetta Modena, il museo 
digitale more dedicato alla 
valorizzazione di progetti di arte 
contemporanea mai realizzati.
mscotti@iuav.it

Mala Siamptani
Mala Siamptani ha conseguito una 
Laurea in 3D Design, un Master in 
Creative Thinking e un Master in 
Fashion Artefact. Sta attualmente 

conducendo un PhD incentrato 
sull’uso delle tecnologie digitali 
e sulla loro influenza creativa 
nel design del gioiello. Come 
professionista del design, gestisce 
il suo Studio specializzato nella 
ricerca, nello sviluppo e nella 
realizzazione di progetti creativi 
nel settore della moda, del design 
e delle arti. A seguito di un’ampia 
ricerca sui materiali, il suo lavoro 
cerca di collegare la pratica del 
design e l’artigianato tradizionale 
con le tecnologie digitali, 
conducendo studi sui processi 
sperimentali e sul futuro della 
cultura materiale.
m.siamptani@fahion.arts.ac.uk

Gianni Sinni
Professore associato di Design 
della Comunicazione presso 
l’Università Iuav di Venezia.  
È stato direttore del Corso di 
laurea magistrale in design 
dell’Università della Repubblica di 
San Marino. I suoi temi di ricerca 
e le pubblicazioni riguardano 
il design della comunicazione 
applicato all’innovazione sociale, 
all’informazione complessa e alla 
data visualization con particolare 
riguardo all’ambito della pubblica 
utilità.
gianni.sinni@gmail.com

Ivo Spitilli
Laureato alla facoltà di 
Architettura G. d’Annunzio di 
Chieti-Pescara, attualmente 
svolge l’attività di dottorato di 
ricerca nell’ambito del design 
for all ed ecodesign nel settore 
kitchen furniture. Parallelamente 
svolge attività didattica come 
tutor nel corso di Product Design 
1. Dal 2016 al 2019 è stato 
impiegato nell’attività didattica 
della facoltà di Design di Pescara 
nei corsi di Materiali per il Design, 
Interior Design e Product Design.
ivo.spitilli@unich.it

Barbara Stabellini 
PhD, è Assegnista di ricerca 
presso il Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura e 
Design. La sua ricerca affronta il 
tema della data visualization e 
dell’innovation design, con una 
particolare attenzione al punto 
di vista della sostenibilità. Co-
fondatrice dell’Innovation Design 
Lab, è stata visiting researcher 
presso Urban Complexity Lab 
della Fachhochschule Potsdam 
(Germania), e attualmente 
supporta l’area comunicazione del 
Green Team di Ateneo.
barbara.stabellini@polito.it

Giovanna Tagliasco
PhD Student in Design. 
Dal novembre 2018 è Phd 
Student con una tesi in Service 
Design. Si occupa di come 
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visualizzare i processi attraverso 
l’approfondimento del senso e la 
coerenza, in un’ottica di controllo 
sull’impatto, ponendo particolare 
attenzione sulla Governance del 
progetto.
giovanna.tagliasco@edu.unige.it

Alessio Tanzini
Designer, borsista di ricerca; 
opera nell’ambito del product 
design e progettazione di prodotti 
attraverso la stampa 3D. Dal 2018 
fa parte del gruppo di ricerca 
del Laboratorio di Design per la 
Sostenibilità, dove si occupa di 
progettazione rigenerativa.
alessio.tanzini@unifi.it

Viviana Trapani
Architetto e designer, è 
professore associato di Disegno 
industriale presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università 
di Palermo, dove coordina il 
corso di laurea magistrale in 
Design e Cultura del Territorio. 
Svolge ricerca sul design per 
la progettazione strategica 
delle risorse territoriali, per la 
comunicazione e fruizione del 
patrimonio e delle produzioni 
culturali, incrociando tecnologie 
emergenti e innovazione sociale.
viviana.trapani@unipa.it

Lorena Trebbi 
PhD Student in Design presso 
Sapienza Università di Roma. 
Dopo la laurea triennale in 
Architettura all’Università degli 
studi di Napoli Federico II con 
una tesi in disegno industriale, 
consegue nel 2017 la laurea 
magistrale in Product Design a 
Sapienza Università di Roma. 
Svolge le sue attività di ricerca 
nel campo dei materiali innovativi 
per il design, con particolare 
interesse per la biofabbricazione 
e l’opportunità di attuare processi 
simbiotici tra natura e cultura, 
design e scienza.
lorena.trebbi@uniroma1.it

Annapaola Vacanti
PhD Student presso l’Università 
degli Studi di Genova. Concentra 
la sua ricerca su metodologie 
innovative di raccolta dati e 
co-design, nel campo della 
progettazione di prodotti  
high-tech.
annapaola.vacanti@edu.unige.it

Margherita Vacca
Architetto, Phd Student presso 
il dida dell’Università di Firenze. 
Dopo la laurea in Architettura ha 
partecipato a progetti di ricerca 
in Europa e in Nord Africa su temi 
quali artigianato, conoscenze 
tradizionali, sviluppo di forme di 
economia solidale.
margherita.vacca@unifi.it

Rosanna Veneziano
Architetto, Phd, professore 
associato in Disegno Industriale 
presso l’Università degli Studi 
della Campania. Dal 2002 svolge 
attività di ricerca sulle strategie 
design oriented per lo sviluppo 
dei sistemi produttivi locali. 
Insegna Social design presso la 
laurea Magistrale in Design per 
l’innovazione, intraprendendo un 
percorso didattico condiviso con 
enti del Terzo Settore e Design per 
la cosmetica, sviluppando ricerche 
e progetti di nuovi concept di 
prodotti skincare.
rosanna.veneziano@unicampania.it

Massimiliano Viglioglia
Systemic designer e PhD 
Student in “Management, 
Production and Design” presso 
il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
Nel suo percorso accademico 
e professionale si occupa di 
analizzare la relazione tra città 
e società per realizzare servizi in 
grado di ispirare cambiamenti 
comportamentali virtuosi basati 
su sostenibilità e benessere.
massimiliano.viglioglia@polito.it

Giulia Zappia
PhD, Assegnista di ricerca icar 13 
e docente a contratto presso il 
dad Dipartimento Architettura 
e Design dell’Università degli 
Studi di Genova. La sua attività 
di ricerca è inerente al Design per 
la valorizzazione e per la tutela 
di beni materiali e immateriali, 
al Design Navale e Nautico e alla 
valorizzazione e restauro della 
nautica storica.
giulia.zappia@unige.it

Mario Ivan Zignego
Architetto, professore 
associato icar 13 presso il dad 
Dipartimento Architettura e 
Design dell’Università degli Studi 
di Genova dove svolge attività 
di ricerca e didattica nell’ambito 
della Scuola di Design, nei corsi 
in Disegno Industriale e in 
Ingegneria Nautica. Si occupa di 
progettazione navale e nautica 
come docente e coordinatore 
del Corso di Laurea triennale 
in Design del prodotto e della 
nautica e referente d’area nel 
Dottorato in Scienze e tecnologie 
del mare per il curriculum in 
Design navale e nautico.
mario.ivan.zignego@unige.itNis 
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